
CELEBRAZIONI LITURGICHE
Sabato 21 marzo Ore 17.30 – Angela SANAVIA, Casimiro 

PANIZZOLO e Andrea BELLINGARDO; Daniela e 
Tiziano BOZZATO; Silvano ZATTA; defunti famiglia
Giovanni PASCAROLO e famiglia Giuseppe 
PITTARELLA

22 marzo
Va DOMENICA

QUARESIMA (ANNO A)

Ore 8.00 – Per le anime del Purgatorio; Paolo e 
Manuel MIRONI; famiglia Edvige CARAVELLO, 
Sante e Lino; Guerrino BALDAN e Assunta; Diego 
LUNARDI
Ore 9.30 –  Valeriano PICIN e genitori; Ivone  DE 
MARCHI; Antonio BISSACCO, Constantina 
PANIZZOLO e Giovanna ROSSI; Ugo Alfonso 
CALLEGARO, Maria CAVALIERE; Luigi GIRALDO; 
Florindo LAZZARI e Lidia CESARATO

Lunedì 23 marzo Ore 18.30 – S. Messa

Martedì 24 marzo Ore 18.30 – S. Messa

Mercoledì 25 marzo SOLENNITÀ DELL’ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE
Ore 18.30 – S. Messa

Giovedì 26 marzo Ore 18.30 – S. Messa

Venerdì 27 marzo Ore 18.30 – S. Messa

Sabato 28 marzo Ore 17.30 – Pietro GIACOMETTI e famiglia; Carlo 
DANIELI, Ampelio e Costantina PIOVAN; Fiorenzo 
FRANCO e genitori; Luigi PIZZO e Agnese 
CONTIERO

29 marzo
 DOMENICA DELLE PALME

E DELLA PASSIONE DEL
SIGNORE (ANNO A)

Ore 8.00 – S. Messa
Ore 9.15 –  Gino MARTINI, Maria PIZZO, Aurelio, 
Ludovico e Mario, Graziella PINAZZO
Partenza dall’asilo con benedizione degli ulivi

OGGI ALLA S. MESSA delle ore 9.30 rito della TERZA INTERCESSIONE per i 
ragazzi della classe 5 elementare

DOMENICA DELLE PALME – INGRESSO DI GESU’ A 
GERUSALEMME – IL MESSIA FRAINTESO

E’ una scena, quella che ci propone il Vangelo domenica 
prossima, ironica e provocatoria: Gesù si presenta come re, ma
senza armi, senza cavallo, senza potere, cavalca un asino: 
simbolo di mitezza e pace, non di dominio; smaschera le attese 
di un Messia politico o trionfante. Dio non conquista: si 
consegna. La folla acclama Gesù, ma non lo ha capito davvero. 

Grida “Osanna”, ma immagina un liberatore secondo i propri schemi e quando 
Gesù non corrisponde a queste attese, la stessa folla lo rifiuta: è il dramma 
dell’uomo che proietta su Dio i propri desideri. Confondendo la fede in Dio con 
la realizzazione delle proprie idee. …anche noi rischiamo di cercare un Dio “a 
nostra misura”.
In questa scena il Vangelo ci rivela il vero volto di Dio: la sua regalità è servizio, 
non dominio, la sua forza è l’amore che si dona fino alla fine, la sua gloria sarà la
croce: un amore che non evita la sofferenza e il male, ma lo vive e lo trasforma 
in momento di vita. Gesù è re proprio perché non si impone mai: lascia all’uomo
la libertà persino di rifiutarlo. Il vero potere di Dio è la libertà dell’amore.
UNA BELLA POSSIBILITA’ - PER TUTTI NOI – nel rivivere quel momento, di 
entrare dentro il grande mistero della Settimana Santa, di rimettere 
evangelicamente in discussione il nostro modo di pensare la vita …di questi 
tempi e su questi temi ne abbiamo quanto mai bisogno tutti.

VEGLIA in memoria dei missionari martiri
Chiesa di Saonara, martedì 24 MARZO - ore 20.45

Per tutte le parrocchie delle Collaborazioni pastorali:
Piovese, Vivaio di ponti, Levante, Terranova, Corte

benedettina

PULIZIE DELLA CHIESA: sabato 28 marzo a partire dalle ore
8.00. Grazie a quanti saranno disponibili!

ULIVI PER DOMENICA DELLE PALME
Per chi ne avesse disponibilità chiediamo di portare qualche
ramo di ulivo per la domenica della Palme e di metterli a lato
della chiesa, vicino agli scalini dell’entrata laterale. Grazie!!!



CENTRI ESTIVI 2026 - ISCRIZIONI
Sono aperte le adesioni ai

CENTRI ESTIVI 2026:  “LEGEND ACADEMY”
che si svolgeranno dal 22 giugno al 31 luglio.

(Dal 27 al 31 luglio – in Duomo – “Missione Sicurezza”)
Per le iscrizioni ed info: linktr.ee/uppiove

CELEBRIAMO  LA  MISERICORDIA  DEL  SIGNORE
Ecco le CELEBRAZIONI PENITENZIALI COMUNITARIE in UP.

CON I RAGAZZI 5^ ELEM. + 4° TEMPO
' Venerdì 27 marzo ore 16.00-17.30 in DUOMO
' Sabato 28 marzo ore 15.00-16.30 in DUOMO

CON GLI  ADULTI
' Lunedì 30 marzo   ore 19.00 a TOGNANA
' Lunedì 30 marzo ore 21.00 in DUOMO
' Martedì 31 marzo ore 19.00 a PIOVEGA
' Martedì 31 marzo ore 21.00 a SANT’ANNA
' Mercoledì 1 aprile ore 15.00 in DUOMO
' Mercoledì 1 aprile ore 19.00 ad ARZERELLO
' Mercoledì 1 aprile ore 21.00 a CORTE

CON GLI “ISSIMI”
' Sabato 4 aprile ore 11.00 a SANT’ANNA

VIA CRUCIS CITTADINA – SAN FRANCESCO

Durante la Settimana Santa, vivremo la VIA CRUCIS CITTADINA nella 
serata di Venerdì Santo 3 aprile 2026.  Sarà animata nel ricordo dell’800° 
anniversario delle morte di San Francesco!
Alle ore 20.00 ci diamo appuntamento presso il parcheggio dello STADIO 
“VALLINI” per poi raggiugere il Duomo percorrendo,  nella preghiera e 
riflessione, Viale Madonna delle Grazie – Via Castello – Via Ansedisio – Via
Puniga – Via Verdi – Viale degli Alpini -  Via Roma – Piazza Incoronata.

PELLEGRINAGGIO AD ASSISI
Continuano le iscrizioni al PELLEGRINAGGIO     ad     ASSISI da   
VENERDÌ 19 GIUGNO  a DOMENICA 21 GIUGNO 2026.

Info ed iscrizioni presso  Ufficio Parrocchiale Duomo
(ore 10.00 – 12.00) con versamento acconto di euro 100,00

Domenica 22 marzo 2026
5^ DOMENICA di

QUARESIMA

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (11, 1 - 45)

In quel tempo, quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era 
nel sepolcro. Marta, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece 
stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello 
non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio 
te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che 
risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la 
risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e 
crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io 
credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo».
Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro. 
Tolsero la pietra. Gesù gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i 
piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: 
«Liberàtelo e lasciàtelo andare». Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla 
vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui.

LA PAROLA TRA LE MANI
La risurrezione di Lazzaro ci conduce al cuore del mistero cristiano: la vittoria della vita 
sulla morte. Non si tratta solo di un miracolo, ma di un segno che rivela l’identità di Gesù e
la sua missione. Gesù non agisce con fretta, ma attende. Un’attesa, che ci insegna come i
tempi di Dio non coincidono con i nostri. Davanti al dolore, infatti, può infatti nascere 
spontanea una domanda, molto umana, su dove si trovi Dio in quel momento. Noi, abituati
a risposte immediate, a soluzioni rapide, a scorciatoie che facciano risparmiare tempo, il 
Vangelo ci invita a uno sguardo diverso. È proprio qui che entra in gioco la fiducia: fidarsi 
di Dio, come in ogni rapporto di vita quotidiana, significa credere che Egli è presente 
anche quando non agisce come noi vorremmo e nei tempi che noi desideriamo. La fiducia
non è un sentimento spontaneo, ma una scelta consapevole: decidere di credere che Dio 
opera anche nel silenzio e nell’attesa. Quando Gesù giunge a Betania, Marta e Maria 
esprimono una fede sincera, ma ancora incompleta: “Se tu fossi stato qui…”. È una fede 
che guarda al passato, segnata dal rimpianto. Anche noi spesso ci fermiamo lì, al “se 
fosse andata diversamente”. Gesù invece sposta lo sguardo: “Io sono la risurrezione e la 
vita”, e la risurrezione è una vita che ignora la morte, attraversandola. Gesù non invita 
infatti solo a credere in qualcosa, ma a fidarsi di Lui, nel presente. Davanti al sepolcro, 
Gesù, invita Lazzaro ad uscire: è un gesto vero, concreto, è una voce viva che chiama alla
resurrezione e squarcia il silenzio tenebroso della morte. Così come Lazzaro, anche noi 
siamo chiamati da Gesù ad uscire dallo sgomento, dall’egoismo e dalla solitudine a 
godere della vita piena che il Figlio è venuto a portare a noi; la fine della Quaresima 
rappresenta un momento cardine per ascoltare in silenzio questa voce fiduciosa e amica.

Francesco C.


